
Pag. 10 — Sabato 15 dicembre 1956 L'UNITA» 

DIREZIONE B AMMINISTRAZIONE . ROMA 
Via IV Novembre. 149 — Tel. «89.121 . «3.521 
FUBBUCITA* ffla colonna • ComourcUJe; 
Cinema I* 150 . Domenicale L. tW • Echi 
spettacoli L. 15* . Cronaea I* 1*0 . Necrologia 
I* 130 - Flnanrìari* Banche U ZOO . Lesali 
L. 200 - Rivolgerai (SPI) Via Parlamento. 9 

ULTIME 1 
fra*! •'•ktutautei ÌIIM Sta. 

NOTIZIE 
Conto corrente postale 1/29795 

Uim. 

UNITA' 7.500 3.9M t.ajf 
(con edizione dei lunedi) 8-700 4.500 2 3*0 
RINASCITA 1.400 700 « 
VIE NUOVE 1.800 1.000 900 

SENZA ItAGGIUNGEItE ALCUN ACCOItDO PEli Ui\A POLITICA COAIUMil 

Si è coneluso il Consiglio della NATO 
riaffermando il predominio americano 

II controllo militare e politico dell'organizzazione rimane agli USA che rifiutano i proiettili atomici 
ai loro alleati e si riservano il diritto di prendere decisioni senza consultarli - Inutile fatica dei "tre saggi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PABIGI, 14. — La setti­
mana atlantico si è conclusa 
stasera con un comunicato 
dal quale traspaiono le falle 
l imaste nel meccanismo del­
la NATO. In questo testo 
è detto che i ministri, « ca­
pita la lezione uscita dalle 
divergenze che li hanno se ­
parati nel passato » sono 
stati concordi « nel ricono­
scere la necessità di svilup­
pare la pratica delle con­
sultazioni e la cooperazione 
politica ». 

« Il consiglio — afferma 
inoltre il comunicato — ha 
deciso di sorvegliare atten­
tamente l'evolversi della s i­
tuazione nei Medio Oriente 
e della penetrazione sovie­
tica ». e ha sottolineato l'ur­
genza di sgomberare il ca­
nale di Suez e di ripristi­
nare la libera viabilità col 
concorso delle Nazioni Unite. 

Dopo aver condannato lo 
intervento sovietico In U n ­
gheria, il comunicato conti­
nua affermando che le Na­
zioni Unite devono prose­
guire i loro sforzi per co­
stringere l'Unione Sovietica 
a ritirare le sue truppe dal­
l'Ungheria. e a « lasciare al 
popoli dell'Europa orientale 
il diritto all'autodecisione ». 

Il comunicato annuncia 
inoltre la nomina di Spaak 
a segretario generale della 
organizzazione atlantica, al 
posto del dimissionario lord 
Ismay. 

Se si eccettuano l e deci­
sioni militari, nessun punto 
concreto di accordo esce da 
questo testo. Francia e In­
ghilterra acconsentono ad 
affrontare nuovamente la 
questione di Suez davanti 
olle Nazioni Unite, ma i con­
trasti fra gli occidentali re­
stano. 

La conferenza atlantica, 
quindi — annunciata come 

decisiva per il rafforza­
mento dell'alleanza occiden­
tale — si è risolta con un 
totale fallimento di questo 
obiettivo, e perciò con un 
aggravamento considerevole 
della tensione internazio­
nale. 

Dopo tre giorni di « dia­
loghi fra sordi » è apparsa 
chiara rinsormontabilità dei 
contrasti che dividono gli 
alleati: di conseguenza, m e s ­
se da parte le speranze di 
trovare una unità politica, i 
ministri hanno cercato la 
unità militare ripiegando 
sulla guerra fredda. Dj qui 
ni ricorso sistematico della 
minaccia otomica come mez­
zo di pressione « morale », 
all'aumento delle spese mi­
litari generali, al conseguen­
te impoverimento dei paesi 
europei, alla loro abdicazio­
ne come nazionalità econo­
micamente indipendenti il 
passo ora breve. Tanto bre­
ve che lo si è fatto. 

Le discussioni sul Medio 
Oriento e il canale di Suez, 
preparate da due incontri 
fra Dulles e Selwin U o y d 
prima, e Dulles e Pineau do­
po. hanno dimostrato che gli 
Stati Uniti intendono insi­
stere nel loro atteggiamento 
verso i paesi arabi per sop­
piantarvi il barcollante pre­
stigio anglo-francese. 

Impossibile c o l m a r e in 
questo modo 1 contrasti sul 
Medio Oriente, i quali sono 
stati messi da parte per cer­
care un'altra via di accordo. 
Cosi abbiamo visto presen­
tare il famoso « rapporto dei 
tre saggi » che, affermava la 
necessità di una unità poli­
tica fra le potenze atlanti­
che e l'obbligo per esse di 
consultarsi vicendevolmente 
su ogni decisione importante. 

Ma anche su questo punto 
Fostcr Dulles ha detto di no. 
L'America vuole mantenersi 
libera di agire come meglio 
crede in ogni parte del mon­
do dove la chiamano i suol 
immensi interessi, e non può 
rassegnarsi a sottoporre le 

sue Intenzioni al voglio de­
gli alleati atlantici. 

DI rimando, come commen­
tava stamattina Combat, la 
Plancia, dopo le dichiarazio­
ni di Dulles, si sente pie­
namente in diritto di agire 
come meglio crede e non 
accetterà quindi alcuna in­
trusione americana in Alge­
ria. L'Inghilterra, certamen­
te, farà altrettanto nel Me­
dio Oriente, e la sostanza del 
rapporto del « tre saggi », re­
so oggi di pubblica ragione, 
si riduce a una serie di sug­
gerimenti approvati in linea 
di massima ma che nessun 
paese atlantico ha intenzio­
ne di mettere in pratica. 
Crollata così ogni possibili­
tà di intesa diplomatica e 
politica, il Patto atlantico 
è tornato a essere soltanto 
una spaventosa macchina da 
guerra puntata contro l'U­
nione Sovietica ed I paesi 
socialisti, rafforzata In que­
sto suo compito di costante 
provocazione, e tuttavia in­
ternamente sgretolata da In­
superabili rivalità. 

Come abbiamo detto al­
l'inizio. proprio questa in­
capacità a superare le inter­
ne discordie ha spinto i pae-
I atlantici ad adottare il 

principio della « rappresa­
glia atomica automatica ». 
Il generale Norstad, coman­
dante in capo delle forze 
della NATO, da ieri sera è 
autorizzato, dove e quando 
Io ritenga opportuno, e sen­
za consultazione preventiva, 
a far partire 1 bombardieri 
americani dalle basi europee 
e a far sganciare su un qual­
siasi paese giudicato « pro­
vocatore » le bombe atomi­
che accantonate dall'Ameri­
ca in lunghi anni. 

Tuttavia, anche su questo 
terreno, che è politico e mi­
litare insieme, H quadro va 
attentamente esaminato. Gli 
Stati Uniti, pur avendo pro­
messo questa mattina di for­
nire missili teleguidati alle 
divisioni europee della N.A. 
TO, hanno rifiutato di ade­
rire alle richieste tedesche e 
olandesi tendenti ad ottene­
re forniture di armi atomi­
che per i loro eserciti. Tut­
to Il gigantesco dispositivo 
militare resta quindi nelle 
mani degli americani, che si 
riservano di dirigere la cam­
pagna antisovietica come lo 
riterranno più opportuno. 

In sostanza, questa dire­
zione risulta dalla confluen­
za del piani di Dulles e del I 
piani di Von Bretano. Bren- 'prima d'ora 

tano, senza volerlo, aveva 
ammesso ieri l'esistenza di 
una intensa campagna antl-
«ovietica svolta dall'America 
nel paesi a democrazia po­
polare. Continuando aper­
tamente su questo terreno, 
la Germania occidentale ri­
schiava di subire per prima 
Kll effetti di una eventua­
le « sommossa nazionalista » 
nella Germania orientale. 

Agiamo quindi con pru­
denza, avrebbe suggerito 
Brentano, evitando gli at­
tacchi frontali ma agendo 
costantemente per linee in­
dirette. La « liberazione » dei 
popoli dell'Europa orientale 
deve essere il risultato di 
questa opera guidata dagli 
Stati Uniti e nella quale il 
Patto atlantico è il mecca­
nismo ubbidiente e pronto 
a scattare in caso di neces­
sità. 

In questo quadro l'Ameri­

ca, per bocca di Dulles, ha 
promesso di mantenere le 
sue truppe in Europa a tem­
po indeterminato, invitando 
tuttavia gli alleati a non ri­
durre, anzi ad aumentare lo 
sforzo militare fino a ren­
dere completamente europeo 
l'esercito della NATO. 

Va da sp che ciò significa 
aggravamento delle condi­
zioni economiche dell'Euro­
pa: i satelliti di Washington, 
oresi alla gola dagli urgen­
tissimi bisogni di dollari e 
di carburanti, sono destinati 
ad un progressivo impoveri­
mento per questa politica an­
tisovietica a lunga scadenza. 
che impone un ritmo inso­
stenibile nelle spese impro­
duttive. dissangua i bilanci, 
blocca ogni sviluppo delle 
economie nazionali e deter­
mina l'asservimento comple­
to all'America-

AIGUSTO PANCAI.DI 

» 

Nuovi provvedimenti . 
del governo Kadar 

BUDAPEST, 14 — La radio 
e la stampa ungheresi danno 
notizia dj alcuni provvedi­
menti che il governo Kadar 
intende varare nelle prossime 
settimane. 11 piimo di essi 
concerne l'aumento dei salari 
superiori ai 1200 fioiini in una 
misura che va da) 12 al 15 
per cento e di quelli inferiori 
a questa somma dall'I! al 10 
per cento. Il governo ha poi 
deciso di ripristinare la festa 
del 15 marzo, che ricorda la 
rivoluzione do! 1H48. 

Un altro dei decreti annun­
ciati riguarda gli artigiani e 
sarà congegnato in modo da 
favolile una ripresa produt­
tiva di questa numerosa cate­
goria particolarmente vessata 
sotto il passato regime. 

' IL 16 DICEMBRE SCADE IL TERMINE PER LA PRESENTAZIONE DELLE LISTE 

Appassionata discussione in Polonia 
sui candidati al nuovo Parlamento 

La campagna elettorale si svolge in un clima di sincerità e di fiducia - Come i lavoratori designano le candida­
ture - Nuove severe condanne contro i promotori dei disordini di Stettino - Un commento di «Trybuna Ludu» 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE apparire di oidine tecnico mainami che si sono svolte negli 
che invece a confronto eonlstabilimenti, dai lavoratori 

VARSAVIA, 14. — Dome­
nica si chiude, in Polonia, 
la prima fase della campa­
gna elettorale, con la scelta 
degli uomini che entreranno 
nel nuovo Parlamento. La da­
ta fissata dal calendario elet 
(orale, per la presentazione 
delle liste, scade, infatti, il 
16 dicembre. Per quel giorno 
dovranno essere stabilite le 
liste definitive dei settecento 
candidati del Fronte di unità 
nazionale tra i quali saranno 
eletti, il 20 gennaio, i 459 de­
putati della Dieta. 

Nelle precedenti elezioni, si 
rileva negli ambienti polìtici, 
la lista nominativa dei can­
didati veniva presentata as­
sai prima della data stabilita. 
mentre questa volta gran par­
te dei comitati elettorali han­
no già annunciato che non 
saranno in grado di fornire 
le liste prima di sabato sera. 
Un particolare che potrebbe 

l'ultima campagna elettorale, 
acquista un valore ed un si­
gnificato politici. Se l comi­
tati elettorali delle varie re­
gioni presentano le liste dei 
candidati all'ultimo momento. 
è perchè, come abbiamo avu­
to modo di vedere in questi 
giorni, essi non sono il risul­
tato di una decisione di au­
torità, ma il risultato di una 
larga discussione alla quale 
hanno preso parte, in ogni 
regione. 1 rappresentanti di 
cittadini appartenenti a dì-
versi strati sociali. 

Sono quasi due settimane 
che le commissioni di intesa 
fra i partiti, insieme ai rap­
presentanti del Fronte nazio­
nale e delle diverse associa­
zioni e movimenti di massa 
discutono quasi su ciascun 
candidato proposto. Le candi­
dature sono state altrettanto 
largamente e animatamente 
discusse in centinaia di riu- poste concrete. 

Nel corso di esse le maestran 
ze hanno avanzato nomi e 
proposte L'enorme ed inten­
sa attività elettorale dei par­
titi, l'acutezza della discus­
sione nei più diversi settori 
dell'elettorato è documentata 
dalle centinaia di migliaia di 
petizioni, risoluzioni e lette­
re concernenti soprattutto le 
candidatura di cui sono state 
addirittura sommerse le com­
missioni di intesa interparti­
tiche. 

Secondo un calcolo appros­
simativo si parla di oltre 60 
mila candidature presentate 
in questi giorni nelle diverse 
riunioni e nei comizi eletto­
rali. Una attivizzazione po­
litica — si osserva a Varsa­
via — che non si è forse mai 
vista in Polonia, per lo me­
no da lungo tempo; una di­
scussione piena di sincerità 
e ricca di opinioni e di prò-

MENTRE A BUDAPEST CONTINUA ALACREMENTE LA RIPARAZIONE DEI DANNI 

Visita a Csepel, la più grande acciaieria 
dove gli operai hanno cessato lo sciopero 
A colloquio con i rappresentanti dei lavoratori • I problemi del complesso industriale - Enormi difficoltà create dalla penuria di carbone 
Un appello ai minatori che hanno abbandonato il loro mestiere perchè ritornino nelle miniere - Intervista con il vice ministro delle forze armate 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE! rotori, dì munovnli, di car-
• peuticri, di camionisti lauo-

BUDAPEST, 14. — Nelle) ravano in torso Lenin, in 
ultime 24 ore. il ristudili 
mento dell'ordine e della le­
galità e la ripresa del luvoro 
si sono notevolmente conso­
lidati in tutta l'Ungheria. I 
servizi di sicurezza dello 
Stato sono stati completa­
mente assunti dalle forze ar­
mate e di polizia ungherese. 
Nessun incidente ha turbato 
nelle ultime 48 oro la calma 

In tutte le fabbriche il la­
voro v^°seoue; nella capita­
le e nelle province la vita si 
normalizza in una atmosfera 
più stabile di distensione. U> 
mila operai hanno ripreso 

l'attività stamane al com­
plesso di Cscpcl, il più gran­
de stabilimento metallurgico 
del paese. Siamo tornati a 
Csepel nelle prime ore del­
la mattinata di oggi. Nel 
centro della capitale ferveva 
un'attività mai riscontrata 

migliaio di mu-

via/c Yose» e in via UUoi, 
trasformati in veri e propri 
cantieri. Brigate di volonta­
ri di giovani e di ragazze, 
finche di uomini inizia ni. af­
fiancavano la lotta dei mu­
ratori. Decine di palazzi ap­
parivano già rattoppati: \ 
crolli provocati dai proiettili 
dell'artiglieria leggera, du­
rante i combattimenti del 4 
novembre, risultavano . in 
gran varte riparati. 

Cittadella industriale 
Nell'abitato di Cscpcl si 

ripeteva lo spettacolo del 
centro, ma in proporzioni 
più ridotte: l'edifici» delle 
scuole è già stato riparato: 
intorno ad alcune cave di 
abitazioni', bassi-, dai loffi e 
dallo pareti squarciate dalle 
battaglie di novembre, «rup­
pi di muratori e di operai 
avevano iniziato i furori di 

I giornali della RDT denunciano 
i piani elaborati al Consiglio atlantico 

Le gravi rivelazioni del « Monde r- e del «New York Herald 
Tribune ;> std « piano in quattro tappe » per una nuova guerra 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO. 14 — La stampa 
della It.D.T. ha reagito sta­
mane, con grande prontezza, 
al « piano in quattro tappe » 
per una nuova guerra mon­
diale prospettata dal parigino 
Le Afonde, dai fratelli Alsop 
sul New York Herald Tri­
bune e ripreso ieri dal mi­
nistro degli Esteri della Gran 
Bretagna nel suo discorso 
dinanzi al consiglio della 
N.A.T.O.. 

Il New York Herald Tri­
bune aveva scritto che « non 
è affatto esclusa una solle­
vazione primaverile nella 
Germania orientale, del tipo 
di quella ungherese », e aveva 
aggiunto che in questo caso 
le autorità della polizia di 
frontiera di Bonn avrebbero 
passato il confine di zona 

Nuovi attacchi armati 
dei nazionalisti irlandesi 

Bombe a mano contro comandi 
di polizia — Nessuna vittima 

BELFAST, 14 — Nella regio­
n i di Fermanagh (Irlanda 
nord-occidentale) i nazionalisti 
irlandesi dell'-Esercito repub­
blicano » hanno compiuto sta­
mane due attacchi contro 1 co­
mandi di polizia di Lisnaskea e 
Derrylin, piccole località della 
regione, situate ad una quindi­
cina di km. dal confine del­
l'Ulster. Sono state lanciate 
delle bombe a mano e si è 
fatto fuoco da entrambe le 
parti, senza peraltro che sì 
tiano avute delle vittime. 

La polizia è riuscita a respin­
gere gli attaccanti che aveva­
mo i volti anneriti come le 
truppe impegnate negli sbarchi 
durante l'ultima guerra, e sono 
poi riusciti a fuggire, attraver­
so i campi, in direzione del 
confine. 

Alla polizia è giunta inoltre 
notizia di esplosioni avvenute 
io. vati punti della zona e, sic­

come da mezzanotte le linee 
telefoniche con Rosslca un pic­
colo centro attaccato proprio 
un anno fa dagli stessi nazio­
nalisti, risultano interrotte, si 
crede che anche questa locali­
tà sia stata attaccata dagli ir­
landesi. 

Attentiti terroristici 
a Byews Aires 

BUENOS AIRES. 14 — In tre 
diversi punti del centro della 
capitale argentina, sono esplo­
se Ieri sera tre grosse bom­
be, che hanno causato danni 
materiali ma nessuna vittima. 

Questi atti di terrorismo 
vengono attribuiti ad clementi 
peronisti poiché negli ultimi 
giorni sono stati diffusi dai 
'autori dell'ex-presidente ar­
gentino dei manifestini che in­
citavano alio sciopero gene­
rale. 

con tutti i loro armamenti 
pesanti, per dare man forte 
agli insorti. La conseguenza 
di tutto questo sarebbe l'ini­
zio della terza guerra mon­
diale fra i sovietici e gli ame­
ricani, nelle vie centrali di 
Berlino. Una analoga prospet­
tiva era stata illustrata da 
Le Monde, in un editoriale 
in cui si riconosceva, fra l'al­
tro. che i recenti avveni­
menti ungheresi forniscono la 
misura del potenziale di peri­
colo insito nel riarmo germa­
nico. Da tutte queste previ­
sioni. commenta stamane il 
Neiies Deutschland « emerge 
chiaramente la Tesponsabilità 
della R.D.T. per il mante­
nimento della pace mondiale. 
Il nostro compito è chiaro: 
non permettere la minima 
scossa del potere operaio e 
contadino e strozzare sul na­
scere ogni tentativo di provo­
cazione, poiché potrebbe trat­
tarsi dell'inizio della terza 
guerra mondiale ». 

AI di là di questi commenti 
di stampa, sì osserva questa 
sera a Berlino est che il 
linguaggio usato dal ministro 
degli Esteri von Brentano, giu­
stifica pienamente l'atteggia­
mento di stretta vigilanza. 
adottato in questa settimana 
dalla S.E.D. e dal governo per 
impedire un qualsiasi inizio 
di uno sviluppo ungherese. 

Le diverse misure prese ne­
gli ultimi tempi, dalla libe­
razione di un gran numero di 
detenuti, all'aumento delle 
pensioni ed al dibattito at­
tuale sulla creazione dei co­
mitati operai nelle fabbriche 
stanno, invece, ad indicare 
che il governo di Berlino in­
tende impedire che del pro­
cesso di democratizzazione 
debbano usufruire quelle for­
ze che mirano a creare una 
situazione capace di degene­
rare in un conflitto mondiale. 

Alla luce della gravità di 
questo pericolo potenziale, si 
annette poco valore, a Ber­
lino. alle dichiarazioni di Fo­
stcr Dulles e di von Bren­
tano sulla volontà dei loro 
governi di adottare un atteg­
giamento riservato. Si prende 
atto di queste dichiarazioni, 
ma si osserva, allo stesso tem­

po, che esse debbono venire 
confermate da fatti concreti. 

Nella capitale della It.D.T. 
si ricorda anche in questa 
occasione che il governo di 
Berlino ha presentato in que­
sti anni una novantina di 
proposte per la riunificazione. 
proposte che vennero tutte 
ignorate o respinte dalle au­
torità di Bonn. L'ultima di 
queste proposte. avanzata 
dalla Camera popolare, pre­
vedeva un accordo dei due 
governi sulla non introdu­
zione del servizio militare 
obbligatorio e suggeriva una 
azione di Bonn e Berlino con­
tro lo stazionamento in Ger­
mania di cannoni atomici e 
di armi termonucleari. 

SERGIO SEGRE 

ricostruzione. Ali ' inpressoi re. Può essere che in avve 
dello stabilimento metallur­
gico siamo stufi .sorpresi del 
ripristino delle consuete di­
sposizioni di controllo: l'ac­
cesso agli estranei era vieta­
to, bisognava ottenere il 
permesso di accesso dal nuo­
vo commissario governativo. 

L'osi apprendiamo che a 
Csepel. la direzione è oiù 
stata assunta da un funzio­
nario governativo del com­
petente ministero dell'Indu­
stria. Il caos v l'anarchia 
statuto per finire o, nelle loro 
manifestazioni essenziali, so­
no già finite. Attendiamo 
qualche istante davanti ai 
cancelli, mentre entrano ed 
escono dal coni ni esso, ca­
mion carichi di materiali. 
trattori con rimorchi, tra­
sporti vari: un rimorchio ca­
rico di migliaia di arasse 

pagnotte scure viene traina­
to all'interno dello stabili­
mento da un grosso trattore. 

Quando finalmente arri uà 
il ver messo, entriamo nella 
riftadello industriale. E" lo 
nostra terza risila nei airo 
dj pochi giorni. Martedì mat­
tina avevamo compiuto la 
precedente: lo stabilimento 
era deserto, i viali squillidi 
i capannoni silenziosi, solo 
la centrale termoelettrica 
continuava a funzionare. 
stamane era tutto un altro 
clfma: carrelli semoventi. 
camion.-, e operai dappertut­
to. * Sono tornati in 76 mi­
la — ci ha detto il segreta­
rio del comitato provvisorio 
del Partito socialista Bcn-
crlkhvir —: il lavoro è sta-
fo ripreso normalmente ie­
ri ». Chiediamo qualclie in­
formazione s il I Consiglio 
centrale del complesso. « le-
rj si è sciolto — prerisa Ben-
celkhvìc — dopo una lunnr 
riunione. In presidenza del 
Consiglio ha deciso di scio­
gliere l'organo centrale del 
complesso, dato che la sua 
costituzione non è prevista 
nelle norme del recente de­
creto governativo. Restano i 
consigli operai delle 19 fab­
briche-trust. ciascuna delle 
quali opera in un ambiente 
con direzione e amministra­
zione proprie Un consiglio 
centrale non avrebbe arato 
compiti produttivi. quindi 
non aveva ragione di esisle-

nire nuove disposizioni, forse 
nuove esperienze, riconosca 
no la funzionalità di un or 
«ano centrale ->. 

Al segretario del Partito 
socialista, domandiamo qua­
le fondamento abbia la voce 
diffusa circa l'arresto di 
qualche membro del Consi­
glio centrale del complesso. 
Ben Celkovic, mi operaio 
sulla quarantina, biondo, dal 
viso volitivo, afferma che 
nessuno è stato fermato o 
arrestato. 

« E il presidente del consi­
olio centrale Nagy — chie­
diamo — con il quale abbia­
mo parlato muterai mat­
tina? . 

Idee chiare 
r £• in lubrica.' — rispon­

de Ben Celfcovic — e presie­
de il Consiglio del suo sta­
bilimento •. Il segretario 
dell'organizzazione del par­
tito di Cscpcl ci in/orma poi 
che il primo commissario 
governativo Karoly Popp è 
stato inviato a sostituire ì 
precedenti dirigenti. Parlia 
mo, quindi, della situazione 
economica e delle prospetti­
ve del complesso. Ben Cel-
koric ha le idee estremamen­
te chiare sulla pronità della 
situazione: <• Non c'è carbo­
ne che per due o tre giorni 
le scorte sono pressoché 
esaurite. l'energia fornita 
dalla centrale termoelettrica 
copre appena un quarto del 
fabbisogno totale dell'indu­
stria. Se la situazione non 
migliorerà rapidamente ed e 
difficile che entro due o tre 
giorni si abbiano le necessa­
rie forniture di carbone, SÌ 
profiln l'ineritabile minaccia 
di un ridimensionamento 
e versino di una temporanea 
chiusura del complesso. For­
se dal 22 dicembre al 2 gen­
naio. — osserva Ben Celko-
vir — si dorrà arrestare la 
produzione, a meno che non 
giungano in tempo provvi­
denziali forniture di car­
bone >•. 

Csepel. come e noto, occu­
pa un posto importante nel­
la vita produttiva nazionale 
e una funzione di primo pia­
no nella vita sociale e po­
litica della capitale. 

« K per i salari? - — chiedo 

II. PREMIER E RIENTRATO IERI SERA A LONDRA 

Una rapida sostituzione di Eden 
annunciata apertamente dal «Times 
LONDRA. 14. — In un 

commento sul ritomo dì Eden 
in Gran Bretagna. — avve­
nuto ieri sera in aereo dopo 
un soggiorno di due settima­
ne in Giamaica — il Times 
scrive: «Sir Anthony Eden 
deve dimostrarci che egli può 
dirigere un governo energico, 
attivo ed efficiente, oppure 
la situazione esigerà un al ­
tro uomo >. « Se non soltanto 
l'attuale governo, ma l'intero 
paese deve riacquistare il suo 
peso — osserva il Times —. 
sarà necessario un gabinetto 
saldamente unito sostenuto 
da un partito unito. Non ci 
sì può permettere di agire 
in modo incerto» con goffag­
gine e sbagli. Se il primo mi­
nistro potrà dimostrare ra­
pidamente di essere in grado 
di prendere di nuovo in ma­
no le redini della situazione. 
il disagio diffuso ora tra i 
suoi j^guaci potrà diminui­
re ». Il giornale prosegue di­
chiarando che vi sono due 

aspetti della situazione «a i 
quali il governo deve ora d e ­
dicarsi con la massima ra­
pidità ». Il primo è di ca­
rattere politico generale: «nel 
campo della politica estera 
— dichiara il Time» — è di 
importanza vitale per la 
Gran Bretagna di migliora­
re l'alleanza atlantica, di av­
vicinarsi di più all'Europa e, 
nonostante le maggiori diffi­
coltà. di fare del Common­
wealth una realtà effettiva. 
All'interno deve essere pro­
seguito l'orientamento verso 
la jconcorronzj e i liberi 
scambi ». Il secondo obietti­
vo — prosegue il giornale — 
è quello della efficienza del 
governo. « Senza fermarsi a 
considerare se la politica 
svolta negli ultimi tempi sia 
stata giusta o sbagliata, vi è 
più di un motivo per affer­
mare che l'attuazione di essa 
è stata inefficiente; ed è 
chiaro che una parte di que­
sta inefficienza è dovuta agli 

» 

stessi ministri ». Q.iindi il 
giornale conclude dicendo 
che se Eden non è in erado 
di assicurare una efficace di­
rezione di governo, egli do­
vrà essere costituito. 

Anche il Daily Tclcgraph 
conservatore, rileva che la 
posizione personale di Eden 
risulta di fatto indebolita, e. 
dopo aver messo in rilievo 
gli oneri di fronte a cui si 
troverà il primo ministro, di­
chiara: « La fatica diventerà 
maggiore, non minore. Se Sir 
Anthony potrà sostenerla e 
darci la direzione che il pae-
--« reclama a gran voce, tanto 
meglio. Altrimenti, un altro 
dovrà far fronte alla situa­
zione ». 

Da parte sua. il Manchester 
Guardian (l iberale), dopo 
aver posto in rilievo i pro­
blemi in sospeso in Europa 
e nel Medio Oriente, chiede: 
« E' il primo ministro in gra­
do di darci quella direzione 
che è necessaria? ». 

— « Non sappiamo ancora In 
quale misura verranno pa­
gati i giorni di una even­
tuale forzata inattività. Pre­
sumibilmente. le normali 
spettanze verranno corrispo­
ste agli operai che si sono 
presentati al laroro ». 

Lavoro difficile 
Successivamente, il segre­

tario del Partito socialista 
dei lavoratori di Csepel ci 
informa che nel complesso ui 
sono circa millz attivisti. ma 
che il lavoro è difficile e che 
l'opera di chiarificazione ri­
chiede molta pazienza, tena­
cia e sacrificio. " Molti ope­
rai chiedono: dove andiamo 
a finire di questo passo — 
ha detto Ben Celkouie —. 
Mn la confusione. la passi-
rito, i risentimenti sono an­
cora radicati, diffusi. L'ele­
mento nuovo è che ora si co­
mincia a discutere, anche se 
ciò non riesce a smantellare 
subito le posizioni di rilut­
tanza. la sfiducia tc in qual­
che caso, il cinismo più cor­
rosivo. Tuttavia, nggi. TOT 
ganizzazione del nuovo Par­
tito comincio a consolidarsi 
e ad operare sul piano pò 
litico. 

La lotta sarà lunga e fa­
ticosa. ma abbiamo ."im­
pressione che la fase più cri­
tica sin superata ». 

La situazione della Cscpcl 
rispecchia oggi un po' tutta 
la situazione generale del 
paese, ad eccezione forse 
del settore estrattivo, dove 
permangono maggiori diffi 
colta e resistenze, e dove la 
ripresa appare particolar­
mente contrastata. Su circa 
100 mila minatori ne sono 
tornati oggi al laroro 20 mi­
la. Evidentemente In produ­
zione carbonifera non può 
soddisfare che in minima 
parte alle esigenze quotidia 
ne dell'industria e della vita 
civile. D'altra parte, la ma­
no d'opera nelle miniere si 
è talmente assottigliata, eh? 
sarà necessaria l'affluenza ài 
altri lavoratori per ricom­
porre la normale aliquota 
Molti minatori hanno ab­

bandonato il servizio in que­
ste settimane tornando ai 
lavori -agricoli o alle loro 
piccole proprietà. L'abolizio­
ne degli ammassi e l'istitu­
zione della libera vendita dei 
prodotli agricoli hanno in 
parte prodotto questo feno­
meno — probabilmente tran­
sitorio — di riforno all'at­
tività agricola. 

Lo continuità produttiva e 
lo sviluppo verso la norma­
lizzazione delle ottivttà indu­
striali del paese, dipendono. 
dmioue. dulia soluzione del 
r.roblemo delle miniere: nro-
blcma complesso, pieno di in­
cognite e di ostacoli. Oogi il 
governo ha rivolto ai mina­
tori un appello franco e pra­
ve: dal loro lavoro sono in 
parte condizionate le possi-
bilitn di rinascita dell'Un­
gheria. 

Dal punto dì vista dell'or­
dine e della legalità. la si­
tuazione. come abbiamo ri­
ferito all'inizio, registra no­
tevoli miglioramenti. Nel cor­
so di una breve intervista 
ronecssnet o"o?" dal vice mi­
nistro delle forra armate Ga-
ramvolgy, siamo stati infor­
mati che i servìzi di rigitanca 
e di ordine pubblico sono 
«tati assunti interamente 
dalle forre armate e dagli 
organi di polizia ìingherese 
Nei villa coi. ha precisalo V 
vice ministro, la calma è 
stata finora maggiore chf 
nt*lle città. E* niù difficile 
egli ha spieoato. la penetra­
zione di elementi stranieri o 
sconosciuti, la loro azione 
verrebbe più ranidament»-
scoperta r frustrata dai cit­
tadini. 

In generale gli elementi 
provocatori si concentrano 
o svolgono la loro attività 
nei centri urbani. Ciò spisga 
il fatto che nelle città le 
azioni controrivoluzionarie 
hanno avuto un carattere più 
organizzato ». 

Il vice, ministro delle forze 
crmate, rispondendo ad una 
nostra domanda, ha poi det­
to che notevoli quantitativi 
di armi e di materiale belli­
co sono stati recuperati nel­
le ultime 4$ ore: in provin-
via sono stati caricati interi 
camion di armi e di muni­
zioni. » La Corte mordale ha 
già cominciato a funziona­
re? » abbiamo chiesto a Ga-
ramvolgy. 

« Domani — egli ha ri­
sposto — verranno celebra­
ti due processi; uno a 
Keksmet e un secondo a Bu­
dapest. Altri sono in fase 
di istruttoria •». 

OKFEO VANGELISTA 

Bisogna anche sottolineare 
il linguaggio con cui ci si è 
rivolti all'elettorato: promes­
se o assicurazioni che non 
potranno essere mantenute 
non ne sono 6tate fatte; anzi 
si può dire che la realtà 
esposta da Gomulka e dal 
dirigenti degli altri partiti è 
sempre stata cruda e severa 
nei fatti e nelle cifre, ma 
col pregio, tuttavia, di met­
tere l'elettorato di fronte al­
la realtà di una situazione 
economica difficile e di una 
situazione politica complica­
ta. Il risultato di questo mo­
do nuovo di parlare alle mas­
se conferisce un tono diver­
so a questa campagna elet­
torale, e rappresenta un fat­
tore importante che aumen­
ta il capitale di fiducia di 
cui i candidati del Fronte di 
unità nazionale godono fra 
gli elettori 

I disordini di Stettino, in­
tanto. hanno provocato la 
reazione decisa della maggio­
ranza dei lavoratori, che in 
numerose fabbriche hanno 
chiesto la creazione di « un 
fronte generale di lotta con­
tro i provocatori » 

In una lettera aperta al 
paese gli operai scrivono: 
« Pensiamo che di fronte a 
fatti del genere le classi la­
voratrici che sono responsa­
bili dei destini del paese e 
dei successi della svolta di 
ottobre, non debbano rima­
nere indifferenti- Solo noi 
possiamo mettere fine a que­
sti episodi, con la nostra mi­
lizia operaia unitamente agli 
organi di tutela dell'ordina 
oubblico, per far rispettare 
la legalità ». 

Analoghi messaggi sono 
stati votati nella grande of­
ficina Nowotki della capitale 
e in decine di altri stabili­
menti, mentre a Stettino la 
milizia operaia, assieme a 
quella degli studenti è già 
stata creata ed opera a fian­
co della milizia cittadina. 
L'organo del Partito operaio 
unificato Trybuna Ludu, sta­
mane. appoggiando l'iniziati­
va degli operai, scrive: « E' 
evidente che non si tratta 
solo di chuligany, ma anche 
di coloro che per il loro la­
voro sovversivo contro il so­
cialismo. contro l'ordine cosi 
necessario per realizzare i 
compiti che ci stanno di fron­
te, non esiterebbero a ser­
virsi dei teppisti. Garantire­
mo alla Polonia l'ordine, gra­
zie allo sforzo di tutti i lavo­
ratori ». 

FRANCO FABIANI 

A morte in Inghilterra 
un padre che avvelenò il figlio 
Per eseguire la sentenza si attende la deci­
sione dei Parlamento sulla pena di morte 

LONDRA. 14. — Una nuo­
va condanna a morte è stata 
pronunciata in Inghilterra 
dove — in attesa di una de­
cisione parlamentare ?ul pro­
getto per l'abolizione' della 
cena capitalo — le esecuzioni 
sono state sospese da oltre 
un anno. La nuova sentenza 
di morte è stata emessa ieri 
sera dal presidente della 
Corte d'assise di Winchestei 
nei confronti del 25enne 
John Armstrong, riconosciu­
to colpevole dell'avvelena­
mento del proprio figlio Te-
rence, di 'c inaue mesi. 

La moglie del conoannato, 
.lamet Armstrong, di 20 anni. 
è stata invece prosciolta dal­
l'accusa. Al termine del pro­
cosso. durato nove giorni, il 
giudice ha parlato per quat­
tro oro e dieci minuti, sot­
tolineando fra l'altro che 
" uno dei due imputati deve 
aver mentito, giacche le ver­
sioni del fatto da esso data 
non collimano ». 

Il piccolo Terenco venne 
ucciso mediante la sommini­
strazione di graduali dosi di 
=eeonal. Per molti mesi non 
si sospettò nulla, ma — in 
seguito a Jissensi verificatisi 
fra i due Armstrong — Ja 
nonna fece delle dichiarazio­
ni che provocarono indagini 
da parte della polizia e por­
tarono all'esumazione della 
salma 

I so.-petti appuntati su 
John Armstrong vennero raf­
forzati dal fatto che egli era 
infermiere in un ospedale ed 
avrebbe quindi potuto pro­
curarsi facilmente il veleno. 

Allorché il giudice ha in­
dossato il cappuccio nero ed 
ha pronunciato la sentenza 
di morte. Janet Armstrong — 
che è stata assolta — si è 
messa ad urlare in mezzo alle 
lacrime. Essa è stata accom­
pagnata fuori dell'aula dagli 
avvocati difensori che hanno 
cercato di calmarla. 

Circa il fatto se John Arm­
strong verrà o meno giusti­
ziato, tutto dipende dalla de­
cisione del parlamento sul 
nuovo progetto di legge pre­
sentato dal governo, che pre­
vede il mantenimento della 
pena di morte per determi­
nati delitti. Tra questi sa­

rebbe probabilmente compre­
so, in base alla sentenza, il 
caso di Armstrong. Altri­
menti la sua pena sarà com­
mutata nell'ergastolo. 

E* morto 
l*ua«ikivi 

HELSINKI. 14- — Juho 
Paasikivi. uno dei più *randJ 

statisti che abbia avuto la 
Finlandia, è morto oggi al­
l'età di 86 anni. Egli era s ta­
to ricoverato in ospedale lì 
mese scorso in seguito ad un 
attacco cardiaco. 

Paasikivi si era ritirato 
dalla vita pubblica ti primo 
marzo di quest'anno dopo 
aver lasciato la presidenza 
della Repubblica finlandese a 
Urho Kekkonen. Prima della 
carica di oresidente. egli ave ­
va ricoperto due volte quella 
di primo ministro in periodi 
cruciali per il suo oaese. La 
sua morte ha colpito profon­
damente il popolo finlandese 
che lo considerava uno dei 
suoi migliori figli. 
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